
SALMO 90 (91)
Al riparo dell'Altissimo

Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. (Mt. 4, 11)

Chi abita al riparo dell'Altissimo,
riposa all'ombra dell'Onnipotente,
al Signore dice: “Mio rifugio,
mia fortezza, Dio in cui confido”.
Il Signore ti libererà
dal laccio del cacciatore,
dalla peste che distrugge.
Con le sue penne ti coprirà il Signore
e all'ombra delle sue ali troverai rifugio.

La sua fedeltà scudo e corazza;
non temerai i terrori della notte,
la freccia di giorno, la peste della notte,
gli assalti del demonio a mezzogiorno.
Al tuo fianco cadranno mille,
diecimila alla tua destra
ma nulla a te si avvicinerà;
con i tuoi stessi occhi potrai vedere
il castigo che il Signore per gli empi preparò.

Poiché tuo rifugio è il Signore,
dimora tua l'Altissimo sarà;
non ti potrà colpire la sventura,
nessun flagello ti si accosterà.
Ai suoi angeli ordini darà
perché ti custodiscano
in tutte le tue vie.
Ti porteranno sulle loro mani perché tu
non inciampi nella pietra col tuo piede.

Sugli aspidi e su vipere camminerai,
leoni e draghi tu calpesterai.
Lo salverò perché a me si è affidato,
lo esalterò perché ha conosciuto il mio nome,
mi invocherà e lo esaudirò
e presso di lui sarò,
nella sventura lo salverò,
glorioso lo renderò, di lunghi giorni lo sazierò
ed a lui la mia salvezza mostrerò,
ed a lui la mia salvezza mostrerò.


